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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 
1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’istanza d’Arengo presentata da cittadini sammarinesi perché i dati 
riguardanti la raccolta differenziata dei rifiuti siano pubblicati con cadenza 

trimestrale sul sito web dell’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi 
Pubblici (istanza n.16 del 2 ottobre 2016)  
 

Estratto del processo verbale della seduta dell’11 settembre 2017 
della I Commissione Consiliare Permanente 

 
 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO CON DELEGA AI RAPPORTI CON L’A.A.S.S. 

MARCO PODESCHI 
 

 

“In risposta all'Istanza d'Arengo n 16 del 02/10/2016, in riferimento alla 

pubblicazione dei dati relativi alla raccolta differenziata dei rifiuti sul sito internet 

dell'Azienda Autonoma di Stato per i Servizi Pubblici, l’Azienda riferisce che i dati di 

raccolta sono regolarmente pubblicati sul sito www.aass.sm alla Sezione Ambiente -

Dati di Raccolta.  

I dati sono pubblicati per anno a partire dal 2016, in particolare il grafico dei 

dati di raccolta totale 2016 è stato pubblicato il 17/03/2017 in occasione della 

compilazione del Catasto Rifiuti. Inoltre nella stessa data sono stati pubblicati i dati 

di raccolta “porta a porta” 2016 nelle aree dei Centri Storici e di Chiesanuova-

Fiorentino-Acquaviva.  

l dati relativi al 2017 sono pubblicati ogni trimestre, sia i totali complessivi sia 

i parziali derivanti dalla raccolta “porta a porta”, in particolare i grafici del primo 

trimestre gennaio-febbraio-marzo sono stati pubblicati il 26/05/2017 ed i grafici del 

secondo trimestre aprile-maggio-giugno sono stati pubblicati il 17/08/2017. 

Vorrei altresì ricordare che l’istanza in oggetto era stata presentata nel 

semestre precedente, mentre – se non erro – l’A.A.S.S. proprio nel periodo a ridosso 

iniziò già a pubblicare tutti i dati. Quindi l’istanza era stata accolta, specificando che 

comunque intanto tale attività era già stata fatta dall’A.A.S.S..  

Perché, tra l’altro, c’è proprio l’interesse da parte sia dell’Azienda Autonoma di 

Stato che della Repubblica di San Marino dimostrare che – grazie all’applicazione 
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metodica del “porta a porta” e della raccolta differenziata la gestione dei rifiuti 

urbani e della R.S.U. a San Marino sta migliorando sensibilmente.  

E questo chiaramente grazie ad un investimento, in termini economici, importante e 

ad un importante attività che l’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi sta portando 

avanti non solo in questa legislatura ma già da quelle precedenti.  

Perché qui c’è stata una continuità totale ed assoluta sul tema e quindi in 

collaborazione con i cittadini ed in alcuni casi – come nel Centro Storico di San 

Marino Città – in collaborazione con i soggetti economici che devono svolgere questa 

attività.”.    

” 

In sede di replica precisa ulteriormente che: 

 

“Le cose stanno cambiando , un po’ per quanto è stato fatto prima – perché, 

onestamente, sarebbe ipocrita dire che l’attuale Governo, in otto mesi di gestione, 

ha dato una svolta alla gestione dei rifiuti.  

C’era infatti un percorso di gestione che era stato avviato nella precedente 

legislatura: che tra l’altro, se non erro, era stato sempre sostenuto anche 

dall’opposizione, perché c’erano movimenti politici - come Civico10, Sinistra Unita o 

la stessa U.p.R. in cui io militavo -  che erano molto favorevoli a questo genere di 

attività.  

Quindi, sostanzialmente, siamo molto avanti. Vi posso anche dare questa 

informazione: a fine luglio abbiamo avuto un incontro tecnico col Ministro 

dell’Ambiente italiano Galletti, a Roma, in cui – parlando di raccolta di rifiuti ed 

attività connesse – i suo tecnici sono rimasti molto stupidi dai passi in avanti che 

abbiamo compiuto negli ultimi due anni rispetto alla raccolta differenziata  interna ed 

al “porta a porta”.  

Quindi chi ha relazioni con San Marino sta rimanendo abbastanza 

impressionato da quanto stiamo facendo. Stessa cosa – e ve lo dico come nota, 

perché a volte di autodenigriamo mentre invece dobbiamo cominciare a capire che 

possiamo velocemente essere addirittura superiori a chi è vicino a noi – gli stessi 

Comuni a noi limitrofi sono rimasti sorpresi dalla percentuale che stiamo portando 

avanti nella raccolta “porta a porta” nell’arco di circa 36 mesi dall’avvio del primo 

progetto pioneristico a Chiesanuova.  
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Le attività che stiamo portando avanti sul fronte interno sono molto onerose. 

Penso che al 2018 dovremmo essere già a buon punto.  

Quest’estate abbiamo lavorato assieme al collega Michelotti perché c’erano da 

ottimizzare alcuni processi all’interno del Centro Storico di San Marino: perché 

chiaramente è un luogo in cui sussistono tante esigenze: esigenze di residenti, 

Giunta di Castello, commercianti ed operatori dell’ospitalità (hotel, ristoranti…).  

A breve dovremo fare – dopo l’estate - il punto della situazione anche per 

capire quale esito abbiano avuto le attività intraprese. Vi è comunque stata una 

grande disponibilità da parte dell’Azienda Autonoma di Stato per i Servizi, in taluni 

casi, ad intensificare e/o variare i turni e comunque ad essere flessibile.  

Quindi direi che siamo ormai ad un punto molto avanzato, per cui spero – 

nell’arco del 2018 – di chiudere il cerchio. Per cui a questo punto cambia 

diametralmente la gestione dei rifiuti. Oltre al fatto che, sul piano organizzativo, 

attualmente abbiamo un impatto economico legato alla perdurante convivenza a San 

Marino  di due differenti modelli – raccolta dei rifiuti “porta a porta” e raccolta 

tradizionale – per i quali, in particolare per il “porta a porta”, ci si avvale di soggetti 

terzi rispetto alla Pubblica Amministrazione.  

Quindi sino ad ora abbiamo tenuto in piedi un sistema molto importante che 

tuttavia – mi permetto di ricordare – è molto oneroso, a fronte di un contributo da 

parte dei cittadini molto basso. Rammento infatti che non abbiamo ancora un 

sistema tariffario legato ai rifiuti: per cui l’A.A.S.S. sta lavorando per formulare 

ipotesi legate ad un ipotetico costo dei rifiuti.  

Perché oggi sostanzialmente noi paghiamo una tassa che è legata alla 

prestazione di un servizio da parte dell’Azienda: per cui è uno strumento improprio 

in quanto, anziché pagare la tariffa per un servizio, paghiamo una tassa R.S.U. che è 

impropria.  

Pertanto l’A.A.S.S: sta valutando come poter gestire la cosa tramite codifiche 

e codici a barre, al fine di capire come tecnicamente si possa fare la cosa.  

Poi nei prossimi mesi sarà necessario intraprendere qualche ragionamento su 

questo tema – anche sul piano economico - perché la cosa assume costi importanti 

in quanto parliamo di un servizio molto diffuso e personalizzato.  

Perché spesso A.A.S.S. e soggetti terzi si adoperano per andare incontro alle 

più diverse richieste dei cittadini, a fronte di un “porta a porta” molto impegnativo, 
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fronteggiando esigenze che – ve lo dico – in realtà differenti dalla nostra non sono 

mai contemperate.  

In ogni caso, quando avrà fine l’attuale periodo di transizione, bisognerà fare 

scelte operative nonché economiche. Perché chiaramente se oggi abbiamo due 

sistemi di raccolta rifiuti che stanno coesistendo e procedendo in parallelo, ad un 

certo punto uno dei due soppianterà l’altro.”.    

 

 


